
Un vespaio di polemiche
per il restyling dell'Arena
Accuse dopo l'intervento degli architetti: «No alle pressioni politiche o di lobby»
La presidente dell'Ordine: «Nessuno ha scritto di voler fermare niente»
1 PISA

L'intervento dell'Ordine degli ar-
chitetti sulla vicenda Arena Gari-
baldi ha innescato un vespaio di
polemiche sui social network e
non solo, con i tifosi schierati
dalla parte della proprietà del
club calcistico cittadino che ha
intenzione di ristrutturare lo sta-
dio attuale, mentre le previsioni
urbanistiche comprendono la
realizzazione di un nuovo im-
pianto ad Ospedaletto.

L'ex vicepresidente del Pisa
Calcio, Giancarlo Freggia, ha
scritto su Facebook che «Corra-
do deve fare le sue scelte im-
prenditoriali senza nessuna
pressione politica o di lobby.

Credo veramente che l'uscita
dell'Ordine degli architetti sia
un autogol senza precedenti»,
suscitando un lungo dibattito
con toni anche molto accesi.

Tanto che Patrizia Bongio-
vanni, presidente dell'Ordine, è
intervenuta sulla stessa pagina
riferendo di ingiurie e intimida-
zioni sulla sua segreteria telefo-
nica e spiegando: «Ci siamo inse-
diati, come nuovo consiglio, il
26 giugno e abbiamo posto alcu-
ni punti di attenzione che auspi-
chiamo il sig. Corrado consideri
come contributo costruttivo
con i suoi progettisti. Lo stadio è
di proprietà pubblica, si inseri-
sce in un quartiere tutelato
dall'Unesco, che presenta un ca-

rico urbanistico già alto. Chie-
diamo qualità e partecipazione
dei e per i cittadini tutti, perché
la città è fatta di tifosi e di resi-
denti. Lamentiamo un'occasio-
ne persa per un concorso inter-
nazionale, ma auspichiamo
ogni forma di riqualificazione e
di investimento nel territorio».

Scrive Bongiovanni: «Qual è
la paura di aprire un dibattito su
un quartiere? Qual è la paura di
un confronto davvero importan-
te per la nostra città? Non siamo
arroganti come qualcuno ci ha
definito, ma abbiamo a cuore il
bene pubblico». E poi l'Ordine
degli architetti «non ha compe-
tenze per bloccare il progetto e
la realizzazione dello stesso, fer-

mo restando che nessuno ha
scritto di voler fermare niente. E
visto che qualcuno ha sottoli-
neato la mia presenza in consi-
glio comunale, ricordo che è inu-
tile strumentalizzare anche que-
sta per facili campagne elettorali
o denigratorie».

Contro l'intervento degli ar-
chitetti si schiera Raffaele Latro-
fa, consigliere comunale nella li-
sta Pisa nel Cuore: «Ma possibile
che in questa città anche gli ordi-
ni professionali siano invasi dal-
la politica? Possibile che in pre-
senza di un imprenditore sano
che vuole investire in un'infra-
struttura sportiva immediata-
mente si formi il partito del no?».
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